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53^ 5o"j vale a dire cinqaanta legbe più al

mezzogiorno della sitaazione che gli viene asse-

gnata. La giornata era serena, e potevamo ve-

dere per quattordici o quindici Iegli«* all' in-

torno di noi, ma nian indizio ci comparve di

terra. D'altronde col ritornar noi alla prima

nostra situazione , vedendo la costa settentrionale

^el ghiaccio dalla cui estrenofità ci partimmo 5

potemmo verificare che era di cento leghe il

massimo spazio di mare interposto fra questa^

e la posizione ultimamente abbandonata: dal

che pare concludentemente distrutta resisten-

za del capo, che nell' indicato punto geogra-

fico credette di vedere il sig. Bouvel, e che

altro non fu se non se V aggregato delle mon-

tagne di neve, che per poco non trassero noi

pure in inganno.

Si veleggiava all' est-sad>e8t affme di fare

maggiori scoperte verso il mezzogiorno : il

vento ci favoriva, ma piovosa era la giornata

e la pioggia si congela ^-a su i nostri attrezzi ;

ed i cordami ricoperti de' più bei cristalli, che

si potessero vedere non potevano maneggiarsi

senza dolore ; e ciò a malgrado del freddo già

d'alquanto mitigato, e del mare renduto li-

bera dai ghiacci più di quello che lo fosse stata
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